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Il campionato si conferma al vertice indecifrabile e confuso 
Per la Juve una «fìnta» fuga: nel giro di due soli punti 
dieci squadre sgomitano. Un livellamento in testa, mentre 
in coda si è già staccato il drappello delle disperate 

Mediocri e contenti 
STIPANO BOLDRINI FRANCESCO ZUCCHINI 

Juventus sola al comando, 
non capitava da un lustro, 

ma è una fuga «sui 
generis»: il Milan deve 

recuperare la partita col 
Genoa e teoricamente 

l'affianca in vetta. E 
un'ammucchiata selvaggia 

quella che segue in 
graduatoria i bianconeri, 

sono in 5 nello spazio di un 
punto: c'è la Sampdoria 

che segna a raffica, il 
Napoli del «cìopo-

Maradona», la Roma 
formato-trasferta che non 

segna e non subisce, l'Inter 
di Ottico fino a 9 giorni fa 
nel mezzo della burrasca. 

Campionato poco prodigo 
di spettacolo, avaro di reti 

ma curiosamente non di 
spettatori: esprime una 

classifica ancora piuttosto 
indecifrabile al vertice, ma 

già divide il gruppo delle 
18 in due tronconi, con sei 

squadre schiacciate sul 
fondo. Qui, paiono d'un 
tratto rinate le squadre-

materasso, che esistevano 
30/40 anni fa, prima del 
«livellamento» anni 70: il 
prototipo è l'Ascoli, che 

busca ovunque e (quasi) 
con chiunque, con 
punteggi clamorosi 

- | Calcio horror con spettatori record 

Ostruzionismo in campo 
Toma il vecchio contropiede 
M Mediocri e contenti: quasi 120mila spetta
tori in più rispetto all'anno scorso nelle prime 
cinque domeniche di campionato, ma è l'unica 
consolazione. Siamo in rodaggio, benissimo, 
ma si continua imperterriti a giocare male quasi 
ovunque. Guardiamo ai big-match fin qui dispu
tati: scadente Juve-Milan. divertente Samp-lnter 
per il numero di gol segnati (4) ma troppo sola
re lo sbando nerazzurro di giornata, penoso lo 
spettacolo offerto da Lazio-Inter. Altrove, poco 
o nulla di più: piacciono soltanto Napoli, Foggia 
e soprattutto Sampdoria, che però merita un di
scorso a parte. Complimenti ai campioni d'Italia 
per i tredici gol in dodici giorni fra campionato e 
Coppe, ma come non notare il diverso impegno 
di Vialli e soci quando passano dal blucerchiato 
all'azzurro della Nazionale? Con la Bulgaria, il 
tridente Lombardo-Vialli-Mancini si è fatto qua
si compatire: poi, puntuale, la resurrezione 
quando l'«impegno» diventa obbligatorio. Gli 
uomini di Vicini ieri hanno giocalo bene o beni
no praticamente in blocco: di buon auspicio 
per Mosca, ma indispensabile tenere a mente 
l'orrendo souvenir che ci hanno recapitato da 
Sofia. 

Crolla del tutto il fattore-campo: finora, 16 vit
torie inteme e 13 esteme (oltre a 15 pareggi). 

Simbolo di questa tendenza le squadre romane, 
ancora incapaci di vincere all'Olimpico ma effi
cacissime appena mettono il becco lontano 
dalla Capitale. Una spiegazione di massima: 
trionla I' «ostruzionismo», a quanto pare si ri
schia meno giocando «di rimessa», con marca
ture a tutto campo sull'avversario, che costruen
do gioco. Trapattoni ha fatto proseliti, ora è in 
buona compagnia. Calano fatalmente i gol: rea
lizzandone tre, la Roma ha totalizzato sette pun
ti. Peccato per lo spettacolo: sempre più raro, 
con le idee in voga fra gli allenatori. 

Altra nube sull'ex campionato più bello del 
mondo: circolano molti stranieri ormai logori, 
ne sanno qualcosa le squadre milanesi che pro
prio su quegli stranieri hanno costruito le loro 
recenti fortune. In calo anche'molti dei nostri 
più illustri fuoriclasse: la Nazionale è in fondo il 
polso della situazione generale. Il campionato è 
pieno zeppo di •mestieranti» che hanno passato 
i 28 anni di età: in taluni casi, stazionano nel tor
neo da oltre un decennio, cambiando maglie 
ma non l'«onesto» contributo sul campo. Tanti 
giovani emergenti non si notano, come capitò 
in passato a più fortunate generazioni. E il qua
dro si completa. 

C% Le sorprese vengono dal Centro-Sud 

Le rivoluzioni silenziose 
dei mister Bianchi e Ranieri 
• • Dicono, i «napoletanolo-
gi». che il gioco degli uomini di 
Ranieri nel primo tempo con il 
Parma e nei novanta minuti 
con il Verona non si vedeva 
dai tempi del trio Maradona-
Gkndano-Careca. Confronti a 
parte, ci sono sette punti in 
classifica, il secondo posto, 
seppur in condominio affolla
to, e il ritorno a condizioni ec
cellenti di forma di alcuni illu
stri «desaparecidos» (De Na
poli e Careca) a fare della 
squadra azzurra la faccia più 
sorridente del campionato. 
Dietro a numeri e giocatori ri
trovati c'è la mano di Claudio 
Ranieri, quarantenne tecnico 
che sembra uscito fuori con il 
massimo dei voti da un corso 
di master alla Bocconi in rela
zioni aziendali. Questo signore 
che ha portato il Cagliari dalla 
C alla A e ha conquistato sem
pre con i sardi una incredibile 
salvezza ha gii lasciato il se-

Zlbt Boniek 

S96S 
. )levenltaiattro 
Tene si era preso 

perrifMfc.li. Vincenzo Malar
nese, presidente del Bari, ha 
sciolto le sue riserve sul nome 
del nuovo allenatore che sosti
tuirà il dimissionario Salvemi
ni: è Zibl Bonlek. Una scelta a 
sorpresa, visto che domenica 
sera erano circolati altri nomi. 
Il solito comunicato stampa 
della società ha sancito uffi
cialmente il passaggio delle 
consegne. Stesso discorso per 
Franco Janich, direttore sporti
vo del club barese, anche lui 
ieri messo alla porta in questa 
improvvisa operazione rinno
vamento del club pugliese. 

Ma torniamo al tecnico. Alla 
guida del Bari arriva il polacco 
Boniek, l'anno scorso al Lecce, 
che appena tre settimane fa 
era stato assunto e licenziato 
dopo soltanto cinque ore dal 

gno. La prima mossa di Ranieri 
e stata proprio quella di ripuli
re l'immagine di un ambiente 
uscito devastato dal declino 
umano e sportivo di Marado-
na. Alternando la carota e II 
bastone, Ranieri ha subito 
cambiato rotta rispetto all'an
dazzo degli ultimi anni. Il ritar
do estivo di Careca, presenta
tosi al raduno una settimana 
dopo il pronti via, e stato gesti
to in maniera eccellente. Nien
te show in pubblico, ma da al
lora tutti hanno rigato dritto, La 
seconda mossa di Ranieri è 
stata quella di stabilire un con
tatto discreto ma di sicuro 
spessore con mass media e 
pubblico. È il tecnico dal sorri
so e dalla battuta facile, ma in 
allenamento non ammette di
strazioni. Ecco allora nuovi e 
vecchi chiamati a provare e ri
provare gli schemi, a rispettare 
gli orari, a non tirarsi indietro 
quando la fatica si fa sentire. E 

dopo qualche intoppo iniziale, 
la macchina ha cominciato a 
girare in scioltezza. Altra musi
ca, ma analoga sostanza per la 
Roma di Ottavio Bianchi. Quel
lo dei giallorossi è sicuramente 
il cammino più singolare del 
campionato: sci punti su sette 
conquistati in trasferta, un più 
3 in media inglese ridimensio
nato dai passi falsi casalinghi. 
Bianchi si sta confermando il 
più eclettico del nostri tecnici: 
ogni settimana, Ira infortuni e 
squalichc. è costretto a cam
biare il suo puzzle, ma alla fine 
trova i pezzi giusti per allestire 
con tattica e furbizia un mosai
co competitivo. Bianchi per 
ora 6 riuscito a costruire la mi
glior macchina del campiona
to in senso di «rottura» del gio
co, quando poi farà quadrare il 
cerchio in fase di «costruzio
ne», allora gli orizzonti di que
sta Roma potranno davvero al
lungarsi molto lontano. 

Le panchine sono scomode 

fl Bari sceglie un giovane 
È Boniek 3 nuovo tecnico 
Fiorentina, arriva Radice 
Zbigniew Boniek è il nuovo allenatore del Bari. So
stituisce il dimissionario Salvemini, da tre anni alla 
guida del club pugliese. Mentre il club di Matarrese 
ha già fatto la sua scelta, la Fiorentina, altra squadra 
che ha deciso di cambiare il tecnico, non ha ancora 
sciolto le sue riserve sul sostituto di Lazaroni. Radice 
è in pole position, Oggi Mario Cecchi Goti, presiden
te viola, renderà nota la sua scelta. 

presidente sdcl Pisa Anconeta
ni. Matarrese ha preferito Bo
niek ai van Mazzone, Radice, 
Sonetti e Marchesi, perchè è 
un tecnico giovane e pieno di 
entusiasmo, con i requisiti giu
sti per proseguire i programmi 
societari, volti ad una crescita 
costante, li tecnico polacco, 
che in precedenza ha allenato 
solo il Lecce e per una sola sta
gione, sarà presentalo ufficial
mente questa mattina, mentre 
nel pomerìggio incontrerà i 
rappresentanti della tifoseria 
barese. È probabile che con 
l'arrivo del nuovo allenatore 
verranno reinscritl nella rosa ti
tolare anche Colombo, Di 
Gennaro e Laurcn che si sono 
sempre allenati con il Bari pur 
non essendo inseriti nella rosa 
dei titolari. Il presidente Vin
cenzo Matarrese ha inoltre ac
contentato Boniek, assumen

do il preparatore atletico Neri, 
pomo della discordia nella 
trattativa prima chiusa e pois 
saltata con il Pisa. 

Boniek ha inoltre detto che 
per il momento non vuole ope
rare sul mercato straniero. Il 
polacco, che dagli studi di 
•Domenica sprint» ha potuto 
seguire in bassa frequenza le 
partite del Bari, ha dichiarato 
che crede moltissimo in Joao 
Paulo. Prima di arrivare alla 
decisione di un «taglio» vuole 
effetivamente sincerarsi sulle 
sue condizioni e sui tempi di 
recupero. Se il brasiliano sarà 
recuperabile in tempi brevi 
(febraio-marzo). Boniek insi
sterebbe per una sua confer
ma, mentre se i tempi fossero 
più lunghi allora sarà fatta 
qualche operazione sul mer
cato Internazionale. • M. C. 

Q La Samp riaggancia le prime della classe 

Vialli un «flipper» da gol 
Trap abile, Orrico rivedibile 
• • Non entusiasma, ma vin
ce, non concede nulla allo 
spettacolo, ma è tremendata-
mente pratica. Cartolina firma
ta Juventus-Trapattoni. Il bino
mio del decennio d'oro si 6 ri
composto senza scollature. 
Due amanti ritrovati, Juve e 
Trap, e il loro «déjà vu» ha fatto 
subito spiccare ai bianconeri il 
volo verso la vetta della classi
fica. Anche in questa partenza 
lanciata, c'è tutto il 1 rap vec
chia maniera. Gli scudetti più 
belli, e il Trap 6 un collezioni
sta illustre, il tecnico biancone
ro li ha vinti proprio con awii 
brucianti, che hanno fatto il 
vuoto quando le altre squadre 
erano ancora in rodaggio. Du
rerà, non durerà, il dilemma 
c'è, ma la sensazione 6 che 
questa squadra, Irrobustita da
gli innesti di due tedeschi Doc 
come Kohler e Reuter, dalla 
concretezza di Carrera e dai ri
tomi in alto di uomini impor

tanti come Marocchi e Baggio, 
abbia tutte le carte per tirare la 
volata fino in fondo. Pirotecni
co, invece, il cammino della 
Samp, che dopo la batosta di 
Cagliari all'avvio si è rimessa 
subito in piedi e nelle ultime 
tre partite, compreso il debutto 
in Coppa Campioni con i nor
vegesi del Rosenberg, ha bu
cato la rete avversaria tredici 
volte. Passi il 4-0 sull'Ascoli, 
ma l'analogo punteggio inflitto 
all'Inter non può lasciare dub
bi sulla vena ritrovata della 
banda Vialli. Tutto liscio, per 
Boskov, che ieri si è arrabbiato 
di brutto sulle voci che danno 
Katancc in partenza. «Katanec 
non ha giocato l'Ascoli e non 
verrà in Norvegia perché ab
biamo deciso dì fargli svolgere 
un lavoro atletico particolare. 
Nessun taglio». Sui cammino 
della Samp pende sempre il 
solito interrogativo, l'effetto 
Coppa Campioni. La vittoria 
robusta sui norvegesi ha lan

ciato i doriani, un sorteggio 
morbido al secondo turno po
trebbe essere un buon via libe
ra per insistere anche in cam
pionato. Poi, si vedrà. Tutto da 
vedere anche in casa Inter, do
ve dalle lacrime, grazie al suc
cesso sulla Lazio, si è passati al 
sorriso. E Orrico ha ritrovato la 
parola: «Mi ha fatto piacere la 
reazione dei giocatori, hanno 
dimostrato di essere dalla mia 
parte. A Genova, lo ammetto, 
sbagliai io: presunzione, chia
miamola cosi. Ora, però, non 
si deve ripetere il fumettone 
della scorsa settimana: voglio 
dire che non si può passare 
dalla polvere all'aitare per una 
partita vinta. C'è ancora da la
vorare, anche se ormai le scel
te sono fatte». Preso atto del
l'autocritica di Orrico, l'interri-
mane ancora un enigma. La 
classifica è buona, il gioco an
cora no: per giudicare, riman
diamo i nerazzurri a fine otto
bre. 

WA Vecchi tempi: riecco le squadre materasso 

Quei generosi ragazzi 
dell'allegra banda di Ascoli 
• • Le squadre-materasso 
sono di nuovo fra noi, dopo 
anni di discorsi su «livellamen
ti» più o meno veritieri. Tutto 
allo stadio non più per vedere 
Juve o Milan, macchinose 
squadre anti-spettacolo, ma 
per vedere tanti gol: quando 
arriva l'Ascoli, il Materasso per 
eccellenza. Un punto in cin
que gare, due reti segnate e già 
undici subite, alla media di ol
tre due per partita: da notare 
che il portiere Loricn 6 fra i pri
mi dieci nella classifica com
plessiva di rendimento, quindi 
i mali della squadra di De Sisti 
(un nóme che contiene impli
citamente l'esortazione a la
sciar perdere) sono diffusi e 
perora non risolvibili. 

Il campionato ha già diviso 
la classifica in due tronconi: 
dalla Fiorentina all'Ascoli, so
no in 6 nello spazio di due 

punti a stare schiacciate laggiù 
in basso. Ci sono tuttavia mate
rassi e materassi, se le sballot
tate «zebrette» marchigiane co
stituiscono il prototipo classico 
del giaciglio su cui tutto è rea
lizzabile, la creatura di Cecchi 
Gori sembra tutt'al più un co
modo divano finito nella stan
za sbagliata. Bari, Verona, Ca
gliari e Cremonese rientrano 
invece più compiutamente 
nella Specie. 1 pugliesi hanno 
già cambiato allenatore e non 
riescono più a giustificare la 
spesa enorme e assurda (Ì8 
miliardi) per Piati; il Cagliari 
dopo aver battuto al debutto la 
Sampdoria ha perso quattro 
volte dietro fila; la Cremonese 
(2 gol fatti, 7 subiti) non sem
bra possedere un telaio in gra
do di sopportare il salto di ca
tegoria: il Verona ha almeno 

una buona giustificazione: è 
vero che non segna quasi mai, 
ma il calendano gli aveva riser
vato un avvio impossibile 

Una considerazione: da al
cuni anni il divario fra le «big» e 
le «provinciali» si è ultenor-
mente dilatato, per la possibili
tà delle società metropolitane 
di investire soldi in maniera 
sempre più massiccia Ma ;n 
campo, a f jr la differenza, è ar
rivato anche dell'altro: le nuo
ve regole-Fifa, che prevedono 
ammonizioni ed espulsioni 
«facili» rispetto al passato, han
no pnvato le squadre meno 
competitive di un'arma impor
tante, quello del gioco duro e 
deciso in fase difensiva. 

Risultato, per evitare di con
cludere le gare in otto o in no
ve, i «deboli» si sono rassegnati 
ancor più alla loro debolezza, 
come è sotto gli ocelli di tutti 

San Siro allagato. Campo inagibile per la pioggia, ma lo stadio fa acqua in tutti i settori 
Il club rossonero, polemico col Comune, per il recupero della partita col Genoa promette biglietti, a cifre popolari 

Tutti in piscina a prezzi «stracciati» 
Il prato di San Siro ancora sotto accusa. Il Milan ac
cusa, l'assessore allo Sport, Castagna, risponde. Di
ce Paolo Taveggia: «Perchè solo a Milano è stata so
spesa la partita? Il prato di San Siro é come un mala
to grave: va curato di più». Castagna: «E' stata una 
precipitazione eccezionale, é una polemica inutile». 
Il Milan comunque metterà in vendita a prezzi po
polari i biglietti per il ricupero. 

DARIO CECCARBLLI 

• • MILANO. Bcrnacca. aiuta
ci tu. In assenza di altre certez
ze, la Milano calcistica s'ag
grappa alle previsioni del tem
po. Tutti con gli occhi al ciclo 
per non rischiare altri gavette-
ni. Niente paura, rassicurano i 
nipotini di Bemacca: il peggio 
e ormai passato. 

Anche il prato della discor
dia sta un po' meglio. Perlome
no non somiglia più a una ri
saia. Le pozzanghere sono 
sparite e, per la partita di Cop
pa dell'Inter, sono stati ridistesi 
i teloni. Per maggior sicurezza, 
il Boavista non si allenerà a 
San Siro, ma in un Campetto 
messo a disposizione dall'In
ter. «Problemi per domani sera 
non ce ne dovrebbero essere», 
dice l'assessore allo Sport Ca
stagna. «Certo, se durante la 

partita si scatena un altro nubi
fragio, non possiamo assicura
re nulla». 

Rieccoci al punto di parten
za: il prato di San Siro. Ormai é 
l'imputato fisso delle nostre 
domeniche. Una volta per la 
siccità, un'altra per la pioggia. 
Insomma, non c'è mal pace. 
Questa volta, poi, é addirittura 
saltala una partita: per la piog
gia non accadeva da 34 anni, 
un record anche questo. Ma 
non solo il prato sta sul banco 
degli accusali: tutto il comples
so di San Siro, che per la cro
naca 6 costato 15Ò miliardi, 
domenica ha fatto acqua. Ac
qua in tribuna stampa, acqua 
nei sottopassaggi, acqua nei 
corridoi. Il giorno dopo, inve
ce, piovono le accuse. Il Milan, 
ovviamente, punta il dito con

tro il Comune, respnsabile del
la manutenzione del prato. E il 
Comune, cioè l'assessore Ca
stagna, risponde per le rime. 
Ma non avete visto quanta ac
qua è caduta? Possibile che vi 
dovete aggrappare a tutto pur 
di far polemica? Nel gran sub
buglio, una mezza consolazio
ne per i 70mila spettatori scip
pati: Il Milan metterà in vendita 
a prezzi popolari (1 Ornila lire) 
i biglietti per il ricupero. 

Andiamo per ordine, comin
ciando dalle accuse del Milan. 
•Non prendiamoci in giro con 
la stona del nubifragio», fa no
tare Paolo Taveggia, direttore 
organizzativo della società ros-
sonera. Lo so anch'io che di 
pioggia ne è venuta parecchia, 
però i conti non tornano lo 
stesso. Perchè solo a Milano la 
partila è stata sospesa? Mi pia
cerebbe sapere, dalla promo
zione lino alla serie B, quanti 
match sono stati bloccati in 
Lombardia. Precipitazione ec
cezionale in pochi minuti? Be
ne, allora si poteva aspettare 
mezz'ora, in modo che il prato 
fosse in grado di assorbire l'ac
qua. Invece niente. Poi siamo 
seri, se il terreno di San Siro è 
malato, bisogna dedicargli più 
cure, prestargli maggiori atten

zioni. Dopo la sospensione, 
tanto per «dime una, ho visto 
solo tre disperati che rattoppa
vano il prato con un legno. E 
allora?» 

Da Taveggia a Castagna. 
L'assessore allo sport,- altret
tanto irritato, risponde con del
le cifre. «Non capisco davvero 
perché il Milan protesti. Duran
te la partita, secondo l'osserva
torio di Brera, sono caduti 19 
millimetri d'acqua. Una punta 
altissima. La normale media 
dei giorni di pioggia del cam
pionato è di 7 millimetri. Un al
tro dato: durante l'intervallo, 
tra le 15,40 e le 15,50, sono 
scesi 2,6 millimetri d'acqua al 
minuto. Questo significa che, 
se avesse piovuto per un'ora 
con questa Intensità, saremmo 
arrivati a 150 millimetri. Un re
cord che non si tocca da 200 
anni. Voglio dire, insomma, 
che nel breve periodo dell'in
tervallo c'è stata una precipita
zione eccezionale. Qualsiasi 
prato sarebbe andate in cnsi.E 
allora basta con queste pole
miche. Problemi ce no sono 
già. non creiamone degli altri» 

Avanti, sotto un altro Nel di
battilo interviene un altro ospi
te fisso: Walter Zenga. Che di
ce: «E' vero, in questa occasio

ne, qualsiasi prato avrebbe 
avuto dei problemi. Di acqua 
ne 6 caduta davvero tanta. Pe
rò il problema non cambia, 
questo 6 un prato a rischio. Bi
sognava intervenire in estate, 
invece sono stati privilegiati 
degli interessi burocratici alle 
esigenze dei giocatori». 

E la gente che dice? La gen
te, soprattutto quella era a San 
Siro, è sempre più perplessa e 
imbufalita. Per risarcire, alme
no parzialmente, il grande 
scippo il Milan ha comunque 
deciso di mettere in vendita a 
prezzi popolari i biglietti per il 
ncupcro (la data è ancora da 
decidere) di Milan-Gcnoa: 
1 Ornila lire per il temo anello, 
I5mila per il secondo, 20mi!a 
per il primo. Per la tribuna dei 
Vip.invcce, 30mila. Rispetto a 
quanto aveva dette domenica 
sera Berlusconi, c'è una picco
la marcia indietro. 

Il presidente rossonero. in
fatti, aveva assicurato che tutti 
gli spettatori avrebbero potuto 
vederla gratuitamente. Il Milan 
però, dovendo dividere l'incas
so con Comune. Lega Cak io e 
Genoa, ha preferito optare per 
una soluzione più rapida die. 
comunque, venisse incontro 
alle esigenze del pubblico 

Gullit story 
Faccia a faccia 
con Galliani 
«Voglio fiducia» 

• • MILANO Ruud Gullit cer
ca pace. Oggi si incontrerà 
con l'amministratore delegato 
del Milan, Adriano Galliani, 
che rinnoverà la fiducia all'as
so olandese, che nell'ultimo 
periodo si è sentito isolato e 
«cacciato» da un grosso perso
naggio (leggi Braida). «Quel
lo che mi fa rimanere male è 
la mancanza di rispetto nei 
miei confronti - <ìvcva detto -
forse c'è qualcuno che spinge 
perchè io vada via dal Milan 
Non so, ma forse c'è chi bada 
a fare i propria interessi e i 
propri comodi anche sulla 
mia pelle ..». Il «lulipano nero» 
chiederà quindi ancora una 
volta la massima fiducia da 
parte della società, che nei 
giorni scorsi era intervenuta 
con il presidente Berlusconi in 
persona por ridurre il «proble
ma» di convivenza con l'astro 
nascenle Boban 
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